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I T A L I A  O G G I

D I S E G N A N O  G I A R D I N I  P R I VAT I ,  R I Q UA L I F I C A N O  A R E E  D E G R A D AT E , R E S T I T U I S C O N O 
P O R Z I O N I  D I  V E R D E  A L L E  C I T TÀ . C O S Ì ,  C O N  E Q U I L I B R I O  E  C O R A G G I O, 

S E T T E  PA E S A G G I S T E  A I U TA N O  L A  N AT U R A  A  R I C O N N E T T E R S I  C O N  L’ I N D I V I D U O

Il verde ama il rosa. E ne è pienamen-
te ricambiato con passione, dedizione e 
competenza. Paesaggiste, agronome, gar-
den designer, blogger ne interpretano, da 
protagoniste, tutte le sfumature. 
Anna Letizia Monti, agronomo, dottore 
di ricerca in Studio e progettazione del 
paesaggio, dal 2012 è presidente dell’A-
iapp (Associazione italiana di architettura 
del paesaggio) e con questo ruolo si è ag-
giudicata l’organizzazione, a Torino, del 
congresso dell’International Federation 
of  Landscape Architetcts. «Il congresso 
ha prodotto un manifesto per il proget-
to di un paesaggio equo e sostenibile, 
cosicché le persone possano reclamare 
il loro diritto a un paesaggio di qualità, 

-

continuare a spingere sulla concessione 
-

privati, come accade per la casa. Di un’area con il verde, infatti, 

suo studio di progettazione del paesaggio si occupa di interventi 
su larga scala, dai progetti di parchi e giardini alla valorizzazione di 

quella del parco pubblico a San Lazzaro di Savena e il recupero di 

-
lizzato con l’Istituto di meteorologia del 

annaletiziamonti.it; aiapp.net. 
Patrizia Pozzi è un architetto del verde 
che non ha paura di osare. Trasversalità 
e interdisciplinarietà sono le parole d’or-
dine che più la caratterizzano. In tanti 

importanti, pubbliche e private. A darle 
grande notorietà è stata la linea di mobili 
realizzati con la siepe da esterni Landsca-
pe Forniture, diventati oggetto della pri-

Landscape 
Design -
venti sul paesaggio, come, per esempio, il 
nuovo porto di Valona, in Albania, sono 
pubblicati invece su Contemporary Landsca-
pe
è attualmente esposta la sua seduta in 
salice, Nidi d’uomo

propone workshop, corsi, convegni sul landscape contemporaneo 
italiano. «Sono contenta della mia trasversalità ma, soprattutto, di non 
essermi lasciata abbagliare dalle mode. Della natura cerco di catturare 
ogni forma possibile di espressione per superare la dimensione di 
giardino ed entrare nella cucina, nell’arte, nello sport, nel marketing. 

patriziapozzi.it
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L’amore per i giardini ha spinto la biologa Cristina Mazzucchelli (a sinistra) 
a cambiare professione. Sul Lago d’Iseo ha realizzato il Parco delle erbe 

danzanti, mentre all’interno della sede del gruppo di distribuzione VéGé ha 
progettato un giardino per il benessere dei dipendenti e dei visitatori. Tina 

Attubato (qui sopra) ha insegnato a lungo Garden design alla Fondazione 
Minoprio. La sua idea di giardino è legata alla commistione di arte e botanica.

Per Sophie Agata Ambroise, conciliare il lusso con l’ecologia è un 

ha ricevuto la medaglia d’oro al prestigioso concorso Les Victoires 

introdotto centinaia di specie di piante utilizzando diversi tipi di pac-
ciamatura che permettono al verde di autorigenerarsi, riducendone la 

-
na, invece, sta completando un intervento su una porzione del Ticino 

identico. A Kuala Lumpur, nel parco del proprietario della catena di 
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luxury resort YTL, ha ricreato una giungla che entra in contatto con 
l’intimità del vissuto quotidiano. of! cinadelpaesaggio.com 
Cristina Mazzucchelli è una biologa con dottorato di ricerca in ge-

Strasburgo sono state le città nelle 
quali ha studiato e lavorato. Fino 
a quando ha deciso di assecondare 
una spinta interiore: voleva creare 
giardini. Ecco dunque la Scuola di 

lano. «Il mio più grande desiderio è 
quello di far conoscere la bellezza e 

capacità di gestire gli spazi, unisce 
una competenza botanica frutto del 

«Se si usano le piante in modo molto consapevole, anche l’effetto 

ripremiato Parco pubblico delle erbe danzanti. Uno degli ultimi lavori 
è un intervento di brand & landscape, che introduce il ruolo dell’ar-
chitettura del paesaggio come elemento di benessere di un’azienda. 

d’acqua collegato a contenitori a bolla che ospitano piante scenogra-

cristinamazzucchelli.com 

hanno in comune il fatto di risie-

stici più importanti d’Italia, quello 
dell’Alto Lombardo. Tina Attuba-
to ha studiato, in Inghilterra. Hor-
ticultural Landscape Design, poi è 
tornata in Italia e si è specializzata 
all’Isad (Istituto superiore di archi-

anni lavora come libera professio-
nista per giardini privati e aziendali, 

e «ho cercato di trasmettere agli studenti il valore della progettazione 
manuale, con disegni fatti ad acquerello o pennarello. Ho un’idea poco 
accademica del giardino, piuttosto un po’ rock, mi piace unire tutto, 

Sopra, l’architetto del verde Patrizia Pozzi, resa celebre dalla sua linea di mobili Landscape Forniture, realizzata con la siepe da esterni. Attualmente, al Triennale Design Museum 
è esposta la sua seduta in salice, . La progettazione delle aree verdi del nuovo porto di Valona, in Albania è, invece, uno dei suoi importanti interventi 
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arte, pittura design, botanica, sempre con un approccio di grande 
tina.attubato@gmail.com 

Anche Barbara Negretti preferisce l’acquerello o la planimetria 
disegnata a mano al rendering 
generato dal computer con un al-
goritmo. «Solo così il progetto as-
sume un tono più poetico e crea 
aspettative più realistiche perché, 
per esempio, non presenta le piante 

lizzata in architettura del giardino 

rici grazie agli studi presso l’Uni-
versità internazionale di Firenze, 
con i suoi progetti del verde ha 
vinto numerosi premi a Orticola e 
a Orticolario, così come è stata protagonista di importanti mostre 

ricerca di armonia e leggerezza. E soprattutto lavoro sempre e solo 

barbaranegretti.it 

Dana Frigerio nasce come scenografa, con un diploma all’Accade-

Adriana è stato illuminante e ha deciso di cambiare vita, almeno quella 
professionale. Ha quindi studiato a 

dens (giardini terapeutici) alla fa-

sono stata assistente di un paesaggi-

sul Lago di Como e ho iniziato da 

Frigerio è anche blogger ed editri-
ce della rivista digitale 
che «in tre anni è arrivata ad avere 

lioni di impression, ossia il numero 
di volte che una pagina web viene visualizzata indipendentemente dalla 

dinaggio, ma vorrei diffondere il concetto che lavorare in giardino fa 
danafrigerio.com

Qui sopra, da sinistra, la scenografa Dana Frigerio è approdata sul Lago di Como per seguire il suo amore per il verde. È blogger, garden designer ed editore della rivista 
digitale 

Alla vecchia maniera, 
con pennelli ed acquerelli,

così la progettazione 
del verde riesce a raccontare 

molto più di un rendering 
de! nito al computer 
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